
..Ostia 
progetti 
%itidegrado 
•della ooop 
*•*•*•*• I locill sono almeno 

quattrocento, In un compres
iti praticamente abbandona
lo che Mi « cinquanta metri 
dalla metropolitana Per la 
bega delle cooperative a 
Ostia al potrebbe cominciare 
da II, Il risultalo? Un megao-
stello di 1200 posti da realiz
zare con finanilamentl regio
nali e da affidare poi alla ge
stione dclliduM, l'istituto per 
H diritto allo studio universi-
Urta 

È' un* delle quatto propo
ste lanciate dalla Lega delle 
cooperative per rivalutare 

JMà Tra I progetti, anche 
•urt concorso che porli alla 

tokalone migliore per resili-
rare II gli uffici amministrativi 
detta drcoacrtiione Uffici 
che, a seconda di quali sa
ranno I riluttili del prossimo 
leferendum, potrebbero poi 
Ospitale le attività del nuovo 
formine 

Se n'è parlalo l'altro gior
no durante un convegno 
chiamalo «Onla. da quartiere 
a citta*, organizzato dalla 
•ressa Lega 
- Durante II convegno sono 
•tale formulate anche altre 
proposte. Una riguarda lo 
atabillmento balneare •Mare-
chiaro». Upa volta ristruttura
to (la Lega a questo proposi
to ha glt preparato nei detta
gli il progetto), lo stabilimen
to rimarrebbe In funzione lut
to l'anno senni di ristorazio
ne, negozi specializzati, 
solarium, spazi per convegni 
e concerti Ma questo per la 
Lega è solo l'Inizio. Sulle. 
tempio di Maiechlaro. col 
Wnpo questo tipo di rislrut-
turatlone dovrebbe coinvol
ge» lutti gli stibihmenli, fino 
a dare a Osai un lungomare 
.attivo tutto fanno 

Infine, sempre con I aiuto 
della Regione, Ostia per la 

S i i » * Potrebbe divenite un' 
polo dell'Industria nautica da 
diporto, In grado di assicura
le la produzione di nuove 
jrftbatcazlonl e I servizi di 
miAutenzIone 

Goethe 
^«Sistemate 
quelle aule 
bruciate» 

"gag Un Incendio provocato 
ria ignoti l'altra notte ha gra
vemente danneggialo aldini 
locali del liceo scientifico 

Jjoethe Anche un'altra ala 
Veli* (cuoia ha Imito con 
J'ewere Inutilizzabile Le le
gioni però sono itale sospe
se per una sola giornata Gii 
.oggi gli studenti torneranno 
^ui banchi II consiglio d'isti
tuto ha stilalo un comunica-
SO in cui al condanna dura
mente l'accaduto e n stig
matizza l'inerzia degli organi 
competenti elle non hanno 

gg)uii imi provveduto a avviare 
.tutte le operazioni necessa
rie-
- Nonostante la scuola non 
ha interamente agibile, il 

•consiglio ha deciso di ri-
•brendere immediatamente 
fattività didattica 

Il patrimonio architettonico 
sgretolato dall'inquinamento 
I dati allarmanti 
dello studio di Italia nostra 

Traffico, riscaldamento 
e piogge acide i «nemici» 
L'opera di salvaguardia 
iniziata solo nel 1978 

Smflvo a l i Sapietia «oso M i s u r a m m o . Non su m*j»o a ellissi 
di SanTAndna dell Valle (foto in basso). Uno studio cunto a i «ria 

nostra di raKarnie sullo stato di 

I monumenti divorati dai fumi 
Sos monumenti. Uno studio promosso da Italia 
Nostra disegna un patrimonio architettonico che 
si sgretola inesorabilmente sotto i colpi dell'inqui
namento atmosferico. Venti facciate storiche della 
capitale «annerite» da zolfo, ossido di azoto e os
sido di carbonio. Ma il Comune ha intrapreso l'o
pera di salvaguardia soltanto nel 78, quando è 
scattato l'allarme per la colonna di Marco Aurelio. 

M 1 I O LUMINO 

• t i «Un valore inestimabile 
che rischia di finire in "bricio
le" sotto i colpi inesorabili del
l'inquinamento atmosferico» 
Queste le conclusioni di uno 
studio, sintetizzato nel volume 
«Citta inquinata -1 monumen
ti*, effettuato su venti facciate 
di altrettanti monumenti del 
centro storico di Roma da un 
gruppo di lavoro costituito 

Eresso la sezione romana di 
alia Nostra che si è avvalso 

dell'apporto specialistico di 
esperti deH'lccrom, del mini
stero per 1 Beni Culturali, della 
Provincia di Roma, del Cnr, 
dell'università degli studi «La 
Sapienza* e della collabora
zione del Comune, Le analisi. 
condotte con gli stessi metodi 
e con analoghi preoccupanti 
risultati anche in altre città 

storiche europee, hanno ri
guardato la Casa dei Crescen-
zi, il Palazzo Massimo alle co
lonne, l'edificio della vecchia 
Zecca, la Farnesina ai Baulla* 
n, la chiesa San Giacomo de
gli incurabili, la Porta del Po
polo, Santa Barbara dei Libra-
ri. Santa Maria della Pace, 
Sant'lvo alla Sapienza. San 
Carlino alle Quattro Fontane. 
Sant'Andrea della Valle, San
t'Andrea al Quinnale, San 
Marcello al Corso, Palazzo 
Dona-Pamphili al Corso, San 
Pantaleo, Sant'Andrea delle 
Fratte, il Vittonano, il palazzo 
dell'Istituto nazionale delle as
sicurazioni in piazza Sant'An
drea della Valle e Palazzo Pio 
Un panorama sconcertante 
L'inquinamento chimico e fisi
co dell'atmosfera, in questi ul

timi quarantanni, e con parti
colare gravità nell'ultimo de
cennio, ha provocato danni 
senza precedenti. Le alte per
centuali di ossido di azoto, 
anldnde solforosa, anidnde 
carbonica, disperse nell'aria 
durante il giorno, •subiscono 
di notte un processe di idrata
zione trasformandosi in acidi 
e vengono attratti dulia super
i le della pietra, penetrando 
negli intonaci e nefli stucchi. 
Con il soppraggiungere del 
giorno il riscaldamento solare 
fa evaporare il velo dell'ac
qua, le polven neie restano 
aderenti alle superila e gli 
acidi combinando >i con i 
componenti chimici della pie
tra formano gesso e calcite 
che indeboliscono le pareti. E 
quando piove la pietra inde
bolita sì stacca. SMt'accusa, 
ancora una volta, il traffico, 
l'elevato tasso d'inquinamene 
to dei moton diesel e i riscal
damenti delle abitazioni «Il 
centro stonco è stalo abban
donato dita terziarizzazione 
selvaggia - ha ncordato Anto
nio Cedema, urbanista, pre
sentando il lavoro e la mostra 
che resterà a Castel Sant'An
gelo fino a settembre -. In 
trentanni i residenti del cen
tro storico si sono più che di-

Il magistrato ha inviato altre comunicazioni giudiziarie per la tragedia di villa Torlonia 

Nuove accuse per la morte dì Cristina 
«Omicidio colposo» per 2 funzionari 
Omicidio colposo e omissione di atti d'ufficio. 
Due nuove comunicazioni giudiziarie per altret
tanti funzionari della V ripartizione (lavori pubbli
ci). Le ha emesse il sostituto procuratore Giancar
lo Armati, che si occupa dell'inchiesta sulla morte 
di Cristina Gontiantini, la bambina dì 11 anni 
morta nel crollo di un solaio in un padiglione pe
ricolante di villa Torlonia. 

MAURIZIO FORTUNA 

• I Chi e ti responsabile del
la morte di Cristina Gonfiami-
ni? Di chi la colpa per non 
aver nstrutturato il casale di 
villa Torlonia? Dopo la X ri
partizione, adesso $ toccato 
alla V (lavon pubblici), finire 
nel minno della magistratura 
Ieri il sostituto procuratore 
Giancarlo Armati ha emesso 
due comunicazioni giudica
ne, contro altrettanti funziona

ri della ripartizione II reato 
ipotizzato è di omicidio col
poso e omissione di atti d'uffi
cio. 

Una pnma comunicazione 
giudiziana era stata spiccata 
contro Carlo Melappiam, fun
zionano della X npartizìone, 
L'uomo, interrogato ien, ha 
chiarito quelli che, secondo 
lui, sono i compiti e le respon
sabilità de) suo ufficio E cioè 

la sola progettazione degli in
terventi di manutenzione e re
stauro. Per l'esecuzione delle 
opere la responsabilità sareb
be esclusivamente della npar
tizìone ai lavori pubblici Me-
lappiani ha anche fornito ad 
Armati una documentazione 
dalla quale risulterebbe che il 
suo ufficio ha adempiuto ai 
suoi obblighi Immediatamen
te il magistrato ha dato ordine 
alla squadra mobile di identi
ficare i dirigenti della riparti-
zione, che saranno interrogati 
nei prossimi giorni 

Cristina, 11 anni, mori il 12 
maggio scorso. Con altn suoi 
compagni di scuola si trovava 
a villa Torlonia per festeggiare 
una festa di compleanno, al
l'aperto. Insieme ad altn bam
bini si era intrufolata in un 
vecchio rudere, la «serra mo
resca» Cristina nmase travolta 

dal crollo di un solaio fati
scente. L'edificio pencolante 
era circondato da una rete di 
protezione, ridotta però ad un 
colabrodo, assolutamente ina
deguata 

Se per alcuni uomini politi
ci, come l'assessore all'am
biente Gabnele Alciati, si è 
trattato solo di «una sene 
straordinaria di circostanze 
concatenate», agli occhi di tut
ti è apparso chiaro come la 
morte della bambina non sia 
altro che il risultato dell'ine» 
na e dell'inadempienza del 
Comune nei confronti degli 
edifici stona di sua propnetà 
Tanto che, qualche giorno fa, 
la Cgil funzione pubblica ha 
presentato una mappa detta
gliata dello sfato fatiscente 
delle ville della capitale. Tren
tasei luoghi, sotto gli occhi di 
tutti, che nascondono pencoli 

mortali, senza che nessuno se 
ne preoccupi Alle richieste di 
restauro e manutenzione ven
gono date sempre le stesse n-
sposte carenze di fondi e di 
personale 

Subito dopo la tragedia si è 
assistito al solito valzer fatto di 
scarico di responsabilità, ri
spetto di competenze, sottili 
•distinguo* e promesse che 
non hanno fatto che aumen
tare la confusione. Ma questa 
volta il magistrato ha deciso di 
vederci chiaro. Aiutato anche 
da un esposto della IH circo
scrizione, presentato contro i 
responsabili del degrado della 
villa. 1 geniton di Cristina, in 
una intervista al nostro giorna
le, hanno nbadito la loro in
tenzione di andare fino in fon
do «Per impedidire che si n-
petano simili tragedie» hanno 
detto 

mezzati e ogni giorno entro le 
Mura Aureliane entrano più di 
130 mila persone*. 

Soltanto nel 1978, il gover
no della capitale si è ncordato 
della salvaguardia dei suoi 
monumenti. Nel novembre di 
quell'anno rovinarono a terra 
alcuni fregi della colonna di 
Marco Aurelio, e solo allora 
cominciarono accurati rilievi e 
controlli sui monumenti. Se
condo Giorgio Tonaca, do
cente della facoltà d'Insegne-
na dell'università di Roma, 
pur essendo difficile una valu
tazione quantitativa e qualita
tiva dei reali effetti dell'inqui
namento, alcune misure si 
possono e si devono prende
re. «Un pnmo passo potrebbe 
essere compiuto attuando nel
le città storiche - scrive Tona
ca in uno dei saggi contenuti 
nel volume "Città Inquinata -1 
monumenti" - delle misure 
non estremamente costose 
come la conversione a gas dei 
riscaldamenti domestici, un 
controllo più stretto delle 
emissioni Industriali e la de
purazione degli scarichi degli 
autoveicoli*. Uomini e monu
menti nella capitale, dunque, 
hanno bisogno della slessa 
medicina 

Stranieri 

«Più soldi 
per i comuni 
del litorale» 
LTM Un miliardo per i comuni 
che ospitano stranieri e apoli
di, La proposta di legge è sta
ta presentata ien dai consi
glieri regionali comunisti Ada 
Rovero, Angiolo Marroni, 
Guerrino Corradi e Matteo 
Amati. 

Lo stanziamento verrebbe 
destinato essenzialmente ai 
comuni della fascia costiera 
compresa tra Roma e Civita
vecchia, dove si registra una 
presenza massiccia di stranie-
n Al momento gli enti locali 
possono contare solo sui fi
nanziamenti ordinari, calcola
ti in base al numero dei resi
denti Lo stanziamento propo
sto dai comunisti, che evite
rebbe di aggravare la situazio
ne dei bilanci comunali, do
vrebbe servire a ridurre le 
difficoltà di inserimento degli 
stranieri 

Turismo 
Terza età 
proposte 
in motonave 
•al «Quattro anni di politica 
per gli anziani fallimentare, 
latta di tagli continui e indi
scriminati'. Un'impietosa re
quisitoria sulla politica per la 
terza età del pentapartito al
la Regione e al Comune in 
questi ultimi anni è stata lat
ta dal consigliere regionale 
comunista Matteo Amati, 
durante il convegno "Turi
smo e terza et*> che si è te-
nulo ieri sulla motonave Ti-
ber II. 'Non è solo il degrado 
o l'insufficienza dei servizi 
che rendono la citta ostile a 
chi la abita - ha detto Mat
teo Amati - C'è ormai un of
fuscamento delle coscienze 
che rischia di soffocare la 
solidarietà e di rendere do
minante l'etica del rampan-
tismo. Bisogna incoraggiare 
il lavoro socialmente utile 
per evitare II senso di esclu
sione degli anziani. Ma non 
solo. La terza eli ha bisogno 
di spazi di svago, deve esser
gli consentito di andare in 
vacanza col sostegno dei 
fondi pubblici.. Pasqualina 
Napoletano, candidata co
munista per le elezioni euro
pee, Umberto Cerri, segreta
rio regionale della Cgil, Au
gusto Battaglia, consigliere 
comunale comunista e Pa
nnano Crucianelli della se
greteria regionale del Pei, in
tervenuti al convegno, e lo 
stesso Amati, di fronte ad un 
pubblico di trecentocin-

Suanta anziani, hanno ricor-
ato che è andata comple

tamente disattesa, proprio 
nel settore del turismo, la 
legge £3 del 1965, voluta dal 
Pei, che promuoveva il turi
smo sociale nella regione. 
•Dal 76 ad oggi - ha con
cluso Amati - il numero di 
anziani che hanno benefi
ciato dei soggiorni estivi è 
caduto paurosamente. E 
quest'anno ci sarà un ulte
riore taglio di 3.000 posti. E 
cosi l'8MS degli esclusi dal 
circuito turistico restano pro
prio gli ultrasessantenni'. 

Convegno 
«Impariamo 
ad essere 
tolleranti» 
rasi «Non un lusso, non un 
di più. La tolleranza è l'es
senza di qualunque corpo 
veramente democratico. E in 
realtà mi pare che oggi l'In
tolleranza sia una.malattia 
ignorata, l'Aids della socie
tà». 

Paolo Ricca, decano della 
facoltà valdese di teologia, 
ha concluso con queste pa
role il suo lungo e applaiidi-
tisslmo intervento alla Gior
nata della solidarietà. La 
manifestazione, organizzata 
dall'assessorato provinciale 
ai servizi sociali, si è svolta 
ien al teatro Olimpico. Da-
vanti-a una platea composta 
soprattutto di giovani, sono 
intervenuti il cardinale Ugo 
Foretti, il rabbino Elio Toaff 
capo della comunità israeli
tica di Roma, Il provveditore 
agli studi Pasquale Capa 

Solidarietà, stranien. tolle
ranza, handicappati. Queste 
le parole pia ricorrenti. Il 
cardinale Paletti ha ricorda
to come siano pericolosi e 
significativi gli «episodi' di 
intolleranza e xenofobia che 
di tanto in tanto riempiono 
le cronache del giornali. Gli 
ha fatto eco lo stesso Ricca, 
aggiungendo pero che forse 
di semplici «episodi' non si 
tratta e che in realtà la situa
zione in città é molto più 
grave di quanto non appaia. 

Nel corso della manifesta
zione Antonietta Maria Sar
tori. presidente della Provin
cia, ha consegnato ricono
scimenti e medaglie a perso
ne che nel corso dell'anno si 
sono distinte particolarmen
te nell'affermare i diritti dei 
più deboli. La giornata della 
solidarietà si è conclusa con 
un concerto e una proposta 
dei valdesi: organizzare in 
autunno un'altra giornata 
dedicata a questo tema, con 
le famiglie romane Impe
gnate ad ospitare almeno 
per qualche ora stranieri e 
handicappati. 

Catturato ex terrorista 
Evaso da Rebibbia 
arrestato 
in casa dei genitori 
• I L'evasione è durata po
chissimo, appena un mese. 
Giusto il tempo però per accu
mulare altri sette anni di car
cere. più quelli cui sarà con
dannato per il tentativo di fu
ga. Se tutto va bene uscirà nel 
1999 franco Cancelli, 35 an
ni, ex rapinatore, poi converti
tosi in carcere alle lesi di 
•guerriglia comunista-, è stato 
catturato dai carabinieri in ca
sa dei familiari, dopo appena 
un mese di latitanza. 

Nel 1978 era stato ricono
sciuto colpevole, insieme ad 
un complice, Ranco Salini, di 
una rapina in cui era morto 
un uomo. Era stato condanna
to a quattordici anni di carce
re Nelle celle di Rebibbia, lui, 
detenuto comune, era stato 
affascinato dai terroristi di 
•guerriglia comunista», un 
gruppo minore nell'arcipelago 
della lotta armata, 

La sua era comunque una 
posizione ideologica ambi
gua, a metà fra la malavita co* 
mune e il terrorismo, Nei pri
mi giorni di marzo, per la sua 
buona condotta, aveva otte
nuto tre giorni di licenza, al 
termine dei quali non aveva 
mai fatto ritomo in carcere. 
Nel frattempo però la pena 
aumentava. Due sentenze 
consecutive lo hanno ricono
sciuto colpevole di altre due 
rapine, compiute prima di 
quella per cui fu condannalo 
In totale altri sette anni. Ieri 
mattina i carabinieri, dopo 
averlo seguito, hanno fatto ir
ruzione nell'appartamento di 
via Bruno Rlzzien, a Cinecittà 
est. La sua fuga era terminata 
in casa di parenti Si e fatto 
ammanettare docilmente, 
senza fare storie. Solo quando 
ha saputo degli altri sette: anni 
che dovrà scontare ha scosso 
la testa, preoccupata 
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Libri di Base 
'< Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto «elioni 
r ogni campo di interesse 

Solidarietà 
con gli studenti 

cinesi 
— Contro ogni tentativo di 

repressione 
— Per sostenere le richieste degli 

studenti cinesi 
— Perché sia il dialogo lo 

strumento del confronto 
— Perché non e'è socialismo senza 

democrazia 

GIOVEDÌ 25, ORE 9.30 (P.za del Phanteon) 

Manifestazione Assemblea con 

PIETRO INGRAO 
GIANNI CUPERLO 

Sciopero degli studenti 
F G C I 

Per le strade del mondo 
il nuovo e il futuro. 

GIORNATA DELL'ECOLOGIA 

Palazzo dèi Convegni - Ore 17 
Convegno promosso dall'Associazione Sal
vaguardia è Sviluppo Tevere - Trasimeno ed 
altre acque interne (ASSTRAI) sul tema: 

"UN MINISTERO PER 
LE ACQUE INTERNE?" 

Blgllamorlo fino « I I * ora 2 2 

Orario: feriali 1 6 - 2 3 » sabato e festivi 10 -23 

Tour deli amicizia 
BUDAPEST - PRAGA 

Alberghi di 1* categoria 

1S/7 - 22/7 

Quota individuale 
di partecipazione 

Partenza da Pisa 
15 luglio 1989 

L. 1.220.000 
(Compra» »nd /Rrt in pulimann per Pi») - L !0 ODO quota di iterinone COOP SOCI da I unta 

• Escursione "Puuta" grand* pianura 
• Visita ansa thrl Danubio. 
• Dopoaizlona corona al campo di 
• Escursioni a Kartovy Vary. 

con cavalli o giornate Folkloristica. 

"Ttraiin". 

In collaborai Ione con ì tfperrdenti: 
ATAC -Otp.dili.fi - Vagoni Iettò - U.S. Ter di Quinto - Selione PCI Vellenl 

Ristorante "Le cieli» dese rose" de Omero (Geniano). 
H. viaggio è eetrro e rutti'. 

PV Jrifoniwifen!. ftrmfutoni' rivolerti m 
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l'Unità 
Mercoledì 
24 maggio 1989 
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